
Il governo sta per vacillare 
 

 Messaggio del 10.10.1994  
 

-”Preparate una ghirlanda di fiori e adornate l’altare della Vergine, per lodarLa con Me e ringraziarLa, 
per la dolcezza con la quale ha soffuso l’Universo intero, di tenero amore materno. 

Figli cari, colui che avete desiderato quale vostra guida...  colui che ha entusiasmato i vostri cuori... 
colui che è riuscito a risvegliare in tanti di voi un sereno e utopistico ideale politico... sta per capitolare. 

Il trono che gli avete offerto, sta per vacillare...satana gongola felice,  avvolto dalle fiamme che è riuscito ad 
animare, nei luoghi bui e invisibili, che costituiscono l’ambiente vitale dei topi e delle serpi. 

     Quelle scintille fanno crudelmente e subdolamente capolino, sotto i piedi di coloro che credevano già di 
poter godere di un periodo inarrestabile di serenità, garantito dal favore popolare. 
 
Una finta alleanza, con la terra incatenata dal gelo, e vittima da sempre, dell’ideologia ispirata dal demonio, 
allontanerà colui che gode della vostra fiducia... Questa momentanea assenza, permetterà alla serpe in agguato, 
di mettere in atto il suo perfido progetto. Attenti, figli cari... pregate... chiedete alla Vergine di stare a voi vicina, 
con il Suo materno affetto... e implorate lo Spirito Santo, affinchè fortifichi i vostri cuori, e vi renda audaci nel 
nome del Signore. 
 
Momenti di grande confusione...preludio di grandi tragedie...stanno per arrivare. Cercate di frenare la 
propagazione del veleno! Non cercatelo nei sacchi dell’immondizia...ma nelle corolle dei fiori più profumati. 
Non cercatelo nelle capanne oscure, sepolte dalla miseria, ma nei palazzi, dove lo scintillìo delle cose, fa 
concorrenza alla luminosità delle stelle. Non cercatelo tra la gente che, depressa e sconsolata, non osa alzare il 
proprio sguardo...ma dove la luce dei sorrisi riesce a nascondere, anche se malcelatamente, l’aridità dell’anima.  
 
«Poi vidi un Angelo che scendeva dal cielo e aveva la chiave dell’abisso, e una gran catena in mano. Ed egli 
afferrò il dragone, il serpente antico, che è il diavolo e satana, e lo legò per mille anni» (Apocalisse, 20,1-2)Siate 
dunque, figli Miei, gli Angeli dell’Umanità. Armatevi con la Fede e l’Amore... e distruggete l’odio e la 
violenza, disseminati dal Male. Io voglio salvarvi, creature Mie.  
 
Io vi amo! Io sono il vostro Gesù. Siano le Mie parole, il tunnel che vi salverà per l’eternità. 

 
 


